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La rappresentazione, che per la prima volta pub* 
buchiamo sulla tav. XXII dei nostri Monumenti, merita 
senza dubbio un posto assai distinto nel ciclo tanto 
numeroso dei monumenti riguardanti il mito di Trotto. 
Dessa è presa da un vaso a figure rosse della forma 
chiamata in Italia bocca di cannone (vedi p. e. Mon. 
d. Inst. voi. X tav. lY. V, C.) che fece parie della 
raccolta Campana e si trova descritto nella serie XI 
dei cataloghi di quel Museo fra i vasi nolani sotto 
il n. 11\ 

La scena rappresentata è questa: Nel mezzo si 
vede un giovane imberbe fuggendo rapidamonte con i 
suoi due cavalli da destra a sinistra. Lo insegue un 
guerriero barbato, che vestito di clamide e corto chi* 
tone, armato di elmo corinzio, scudo tondo con T in- 
segna del Pegaso, ed asta, stende la destra per affer- 
rare il fuggente ai capelli, mentre questi gli si rivolge 
e si difende con due giavellotti impugnati insieme 
con ambedue le mani. 11 giovane assalito è vestito 
di corto chitone, come il guerriero, e di un manto 
mollo decoralo che gli scende dalle spalle. La testa 
piena di ricci e gli eleganti stivali indicano apertamente 
la sua giovanissima età. Innanzi ai cavalli e rivol- 
gendo la testa verso la scena descritta con gesti dì 
spaventò corre una donna vestila di lungo chitone, alla 
quale sembra appartenga il gran vaso, ohe si scorge 



^ Non ò noto, ore sia andato questo vaso dopo la difirpefsionè 
della collezione. NeU'I. Museo di Pietroburgo non ò di «arte. 



in terra sotto i cavalli. Una colonna con capitello ionico 
accanto al guerriero barbato, ed un sasso fra le sue 
gambe indicano come luogo dell'azione un edilìzio che 
sta all'aperto '. 

Non avendo il vaso iscrizioni che possano aiutarci 
a comprendere l'azione, forse la spiegazione giusta 
dovrebbe per sempre restare incerta, se non ci fos- 
sero con5ervate altre pitture vascolari nelle quali la 
medesima scena è rappresentata in modo più com- 
pleto e chiarita da iscrizioni. Ommettendo tutte le altre 
citiamo, per fame il paragone, soltanto la più impor- 
tante di esse che si trova sul cosidelto vaso Francois 
{Mon. deinmt. IVlav. 64. 85 cf. Ann. ieWlnst. 1850 
tjav. d'agg. E. F.). Confrontando questa rappresenta- 
zione con la nostra non può più nascer dubbio che 
ambedue ci offrono lo stesso fatto, cioè T insegui- 
mento del giovine (ìglio di Priamo, Troilo. Yeggiamo 
Achille nel momento di saltar fuori dall'agguato dietro 
la fontana, che è indicala da una colonna. Egli cerca 
i^trappare dal cavallo il giovane Troilo, mentre Polis- 
sena, che nello spavento ha lasciato cadere il vaso * al 
suolo,, per salvarsi fugge velocemente innanzi ai ca- 
valli. L'armonia della composizione (non riguardo allo 

i La scena sul lorescìo eyidentemente non ha alcnna rela- 
zìone con qneUa descrìtta. Si vede Marcano che corre a grandi passi 
rÌTolgendosi Terso Perseo che segae correndo anch* egli e portando 
la testa di Medasa entro una specie di sacco. Minerra sta in posa 
tranquilla fra Mercurio e Perseo, rivolgendo la testa a quest* ultimo; 
regge Telmo con la destra. Aggiungo che il vaso porta la marca Ji, 

probabilmente incisa sotto il piede. Questo segno si ripete sopra due 
vasi di Monaco (N.** 180 e 1344) e si riferisce probabilmente al 
pre^ del . vaso, cf. 0. lahn Berichte der sàehs. Ges. d. Wiss. 1854 
p. 36 seg. 

^ Della forma di questo vaso che sta sotto i cavalli — forma 
che* laembra a'na specialità d'una certa fabbrica dltalia -^ tratterò in 
altra luogo. . ^ 



stile ed a cose di poca importanza) potrebbe chiamarsi 
completa, se fra le due rappresentazioDi non vi fossd 
una differenza assai notevole in un punto imporlanlQ, 
Troilo, che per lo più vediamo rappresentalo come 
giovanetto inerme ed abbandonato senza speranza alla 
spada di Achille, qui, bencbè rappresentato anche 
giovane e fuggente, si (rova armato di due lancie, 
delle quali, anche fuggendo, fa energicamente usò 
contro il suo avversario. 

In ciò vediamo una strana trasformazione della 
nota leggenda, la quale benché sia accertata ib una 
serie di monumenti già pubblicati, qui per la prima 
volta si trova rappresentala con tutto* rigore e chiara- 
mente. E siccome finora poco o nulla si fece conto di 
questa variante, così meriterà la pena di esaminare più 
esattamente i monumenti relativi e le testimonianze dei- 
gll scrittori. 

Comincio con l'enumerazione delle pitture vasco- 
lari a figure nere, nelle quali la composizione è ordi- 
nata nel modo usuale e tìpico, soltanto con la differenza 
che Troilo vi si trova armato con una o con due 
lande, anzi una volta armato anche più complètamente. 

N.*^ 1. Arch. Zeit XIV (1856) tav. 91, 1. Lekythos 
trovata a Corinto. Achille accovacciato e stendendola 
lancia è in agguato dietro la fontana, innanzi la quale 
Polissena ed una compagna aspettano che siano empite 
le loro brocche. Dietro esse anche Troilo aspetta con 
i suoi cavalli, imberbe ma con due lancie nella mano. 

N.*^ 2. Mus. brìt. n. 469. De Wilte Bescr. d'une 
coti, de vases peints 1837. p. 71. n. 122. Welcker 
Alte Denkm. V. p. iS3 n. i. La composizione è uguale 
alla precedente; manca la compagna di Polissena; 
dietro Troilo si vede una figura virile nuda che porta 



fluOrJ^pcie, La medesima scena assai abbreviata si ri- 
]^lp s^i quadro vascolare 

N,*" 3. De Laborde, Yases de, Lamberg I lav. 95. 
Ifroilo con berretto frigio è anche qui imberbe, armalo 
di due laocie, più di corazza e faretra. Come sul vaso 
acceuDato, egli sta tranquillamente a cavallo, mentre 
4chJÌUe nella solita altitudine si nasconde accovaccialo 
dietro il suo scudo. Mancano la fontana e Polissena, 
abbreviamento della scena causalo dal non aver com- 
preso l'azione, ma che spesso ricorre (cf. Welcker A. 
D, V. p, 448 e più sello p. 203 sg.). 

Un progresso detrazione lo vediamo nelle seguenti 
trQ pitture vascolari, nelle quali Achille saltato fuori 
dairimboscala segue Troilo fuggente, mentre Polissena 
vuol, salvarsi correndo con passi rapidi innanzi i 
cavalli. Queste rappresentazioni differiscono da quella 
della nostra tavola XXII n. 1 in ciò che Troilo tiene le 
sjae lancio al fianco e non si rivolge neppure al suo 
inseguitore. Esse sono: 

N.* 4 Berlino n. 1646. Welcker 1. e. n. 11. lahn 
Telepìios uni Troilos lav. 4. - Gerhard B/r. u. Cartip* 
Vmenb. tav. 14. Dietro Achille sono aggiunte, come 
divinità tutelari, Minerva e Mercurio, in corrispondenza 
con. la* rappresentazione del vaso Francois. 

N.** 5. CataL di scelte antichità etruschey Viter- 
bo 1829, p. 44. n. 623 - Welcker 1. e. n. 11 a. 
corrispondente in tulio, come sembra, al vaso pre- 
cludente. 

N.** 6.' 0. lahn Miinch. Vasens. n. 357. Welcker 
1. e. N."" 13. La rappresentazione si limita a Troilo 
ed. Achille, ed è condotta nel modo solilo. Della strana 
lerza figura, che Braun e Welcker vogliono riferire 
a Paride, e che lahn chiama un'Amazzone, parleremo 
più lardi. 



Altro progresso dell'anione troviamo nel tasè ' 

N.^ 7. Berlino n. 1642. Wetcker 1. ci n. 18; 
Gerhard Elr. nnd Camp. Yas. lav. 20. Qui la com- 
poshione nelle sue parti essenziali non è mutata. Un 
solo cambiamento si è fatto che cioè Trotto armato 
d'una lancia si rivolge ad Achille, ma senza lentafe 
di difendersi. Fra' vasi a figure rosse non è isk nomi* 
narsi che uno, la cui composizione presenta (e stesso 
irregolarità di quello trattato or ora: 

N.^ 8" Mus. etr. greg. II tav. 27. t n (=11 
tav. 82, la deiredizìone piccola) rappresentazione che 
in quanto allo stile, ha molta corrispondenza con la 
prima pubblicata da noi [tav^ dei Mon. XXII =^ N.* 9). 

Se solamente i monumenti or ora enumerali ci 
fossert) conservati, non sarebbe ancora sufficien temente 
giustificata la supposizione ch^èssi abbiano abbando- 
nato la forma più comune della leggenda di Troiio. 
Le differenze trovate finora potrebbero accomodarsi 
ancora alla rappresentazione della leggenda data dal 
vaso Francois, che corrisponde alla forma originale e 
sviluppata dalla poesia epica. Troiio, nelle Iradiasioiii 
più antiche, si trova sempre come giovanetto inel'me 
e senza speranza alcuna di scampo abbandonato alle 
mani di Achille. Ma inerme e giovanetto, che non si 
serve a difesa della lancia che porta, è pur rappre* 
sentalo sui monumenti enumerati finora. 

Solo il vaso da noi pubblicato {Mm. i. Inst. 
tav. XXII = N.' 9) mette fuor di dubbio che la landa 
non è più per il giovanetto un arnese da trastullb, ma 
<5h*egli, «'anche fugge, sa difendersi con coraggio. È di 
grande interesse osservare, come questa trasformazione 
lanlo importante della leggenda venga rappresentata 
in rcbmposiziont della forma antica e divenuta tipica. 
Come sui vasi a figure nere, Polissena si trova innarai 



8 

i cavaUi e la sua idrìa sotto 1 piedi di essi, ed Achille 
iosegue a grandi passi il fuggente Troilo. 

N."" 10. Queste reminiscenze arcaiche sono dei 
tutto abbandonate nel vaso della collezione Louis Fould 
(Gbabouillet descr. des ant. du cab» Fould tav. 19. p. 73. 
0. labn Telephos ti. Troilos u. k. Ende tav. Ili o. 10) 
alla cui spiegazione Gnora troppo negletta dovremo 
dedicare qualche parola '. 

Da sinistra si avanza Achille cui Minerva as^sa 
sull'altare, fra esso e Troilo, addila con la deslra il 
giovane Aglio di Priamo. Troilo sta tranquillamente 
innanzi la fontana accanto ai suoi cavalli, e non so- 
spettando il pericolo che gli sovrasta si occupa coi loro 
freni. L'altare su cui Minerva è seduta, e la colonna 
accanto ad Achille indicano il sacrario di Apollo tim- 
breo tanto c<»llegato 'con la leggenda. Una colomba 
con una tenia nelle unghie vola dalla parte di Achille 
e Minerva e si dirige verso Troilo. Dietro la fontana 
si vede un giovane vestito alla foggia dei Frigi, evi- 
dentemente un servo, forse il pedagogo, che Sofocle 
ha introdotto nella leggenda come compagno di Troilo. 
Ancora più a deslra si scorge un guerriero barbato, 
ohe trasporta sui suoi omeri il cadavere d' un altro 
òplita dirigendosi a destra : gruppo che, in quanto al 
tempo, apertamente non ha relazione immediata con 
razione del lato sinistro, ma ne deve avere in quanto 
alla sua significazione: a meno che non voglia supporsi 
un pretto arbitrio del pittore. 

Ci restano solo due modi per interpetrare questo 
gruppo : considerarlo o riferibile alla morte di Troilo, 

^ I vasi dipiati in questo stile certamente etrusco sono assai 
rari. Ve n*ò nn*altro della stessa fabbrica nella raccolta Foold n. 1366 
pi. 18, uno nella raccolta del Duca di Lnjnes ed un paio nella Bi- 
Uioteca nazionale di Parigi. 



i) a quella di AchiHe. Per. giitttificare qaesta iilUina 
fiupposizione bisognerebbe riportarsi ai poeti posteriori 
etf ttltimi (p. e Tzetze Lyc. 307) i quali pongono in 
«trettiaùmo rapporto la morte di Achilie con quella di 
Troilo, e quasi a punizione del suo delitto fanno n^ 
rire Achille Ik dove egli lo commise. Se Togliamo am- 
mettere questa versione della leggenda come base della 
nostra rappresentazione, il gruppo avrebbe a riferirsi 
ad Ajace che porta il cadavere di Achille ai suoi. Ma 
contro tale spiegazione milita il fatto che sul Iato sinistro 
è la stessa Minerva, protettrice di Achille, che lo spin- 
ge. È dunque più verosimile la relazione con Troito 
ucciso da Achille e raccolto da Ettore o Enea ; e eosì 
nelle due scene sarebbero rappresentali il pnncipio e 
la fine del fatto. È s(»rprendenle però che Troilo si 
trovi sul lato sinistro affatto nudo, su quello destro 
invece armato completamente. 

N."" 11. Però in quanto a Troilo armalo trovia* 
mo un altro esempio sicurissimo nella rappresentazione 
di un vaso a rotelle con figure gialle di stile bellis* 
mo, trovato nella Basilicata, prima nel possesso del 
sig. B. Barone di Napoli ed ora nella raccolta del* 
l'Accademia delle ìscienze di Pietroburgo (Slepbani 
Compte-^éniu 1863 p. 2€S n. 9). Essendo finora 
inedito, ricorro alla descrizione che ne ha fatto A no- 
stro Bull. 1862 p. 127. <i Nel mezzo scorgesi una edicola 
con l colonne le cui anteriori portano soffra capitelli 
ionici due sfingi le quali sostengono il tetto. Dna idria 
nel frontone ci fa riconoscere una fontana. Nell'inter- 
no sta Troilo giovane con corazza e berretto frigio in 
atto di carezzare colla sin. la testa del suo cavallo, 
il quale monta le scale della fabbrica, mentre tiene 
colla d. il freno. A destra di chi guarda vedèsi ac- 
covacciato e mezzo nascosto dalla edicola Achille da- 
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midato e Telno mUa ket^. La dortra iavisibile «Irìage 
la spada, la $. tieoe lo scado e Fasta. Guarda eoo atte» 
ziooe i movimeoti* di Troiio e preparasi per «eira 
nel momeolo prossuDo del sao agguato. S'arviciiui a 
lai da destra Alena, eoa chitone manicato, egida ed 
elmo, tenendo nella sin. Tasta e lo scodo colla testa 
della Medusa e stendendo la d. verso il soo protetto. Net* 
Tarìa vedesì un giovane nudo, assiso, il quale ttene 
una palma nella s. e mostra coirindice della d. verso 
la scena centrale. Dall' altra piurle della fontaaa sta 
neiraria una donna assisa, alla quale ub^ altra mostra 
lo specchio. Più giù s'allontana di galoppo un giovan)d 
con corazza e berretto frigio ; egli vòlta la testa - al 
suo compagno Troiio e stende la sinistra verso di luì. » 
A questa descrizione abbiamo ad aggiunger sol*- 
tanto poche parole di schiarimento. La rappreseota^ 
ziooe è trasformata nel gusto di quelle pittare vasco^ 
lari deiritatia meridionale nelle quali un. eroon posto 
nel mezzo, con enino le figure principali, vìen fian^ 
cheggiato da figure sedute o stanti, che tengono specchi 
e altri arredi, e la cui relazione col centro il più 
delle volte non è abbastanza chiara. Da questo carat- 
tere in cui predomina una certa leggerezza, si spiega 
raggiunta delle due donne sedute, le quali forse de- 
vono" rappresentare la madre di Achille ed una compi- 
gna di lei^ ma esse occupate nella loro toletta, non 
sembrano prendere alcuna parte al fatto, il giovane a 
cavallo, seppure egli ha un significato, non può essere 
ohe un compagno di Troiio, il quale in vista del so- 
vrastante pericolo corre via per chiedere aiuto. Atena 
anche qui, come spesso, è la protettrice di Achille; 
la corona che per lo più ella stessa tiene in mano 
pel vincitore, è sostituita da una palma, la. quale il 
giovane che sta sopra di lei, tien pronta pel vicino 
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trionfo d'ÀchiUe. NeUa rappresdotanza di mezzo tro^ 
vlamo la medesima trasformazione della leggenda chd 
oel Q. 10. Troilo non accompagna più la sua sorella 
Polissena, esso ha con se soltanto un cavallo e s avvia 
alla fonte per abbeverarlo. 

N."" lIVNel medesimo modo, omesse soltanto InUe 
le fignre secondarie, è rappresentata questa scensi in 
un cratere a Qgure rosse del Museo britannico n. 13S3. 
Troilo abbevera la sua cavalcatura (che rassomiglia ad 
un mulo) alla fontana, dietro la quale Achille;, na* 
scosto io agguato, lo sta spiando. Troilo non porla 
corazza, ma soltanto una clamide ed un petaso sospeso 
alla nuca; nella mano sinistra tiene due lance. 

Solamente dopo questo vaso possiamo nella nortra 
enumerazione accennare ad una rappresentazione che, 
a. giudicarla dalla sua tecnica, appartiene ad un tenpo 
Qolto più antico, ma secondo il modo di concepire il 
soggetto, al medesimo tempo che il vasoN*"* 11, sep- 
pure non è da assegnarsi ad un'età posteriore. 

N/ 13. È la rappresentazione raffigurata nella 
nostra tavola n. 8 da un disegno esistente neir appa- 
ralo delHoslituto, e che fu già pubblicata da Otto lahn 
nello scritto Telephos. u. Troilos u. k. Ende tav. 2, 
pubblicazione però meno esalta e mancante delle iscri- 
zioni^ indispensabili per l'illustrazione e l'apprezzamento. 

Le due scene son tolte da una tazza con figure 
gialte a fondo nero ', che un tempo apparteneva al 
Museo Campana, ed ora non si sa dove si trovi. Essa 
fii descritta con grande inesattezza nei cataloghi del 
Museo Campana (Serie IV, C. 607) e specialmente la 

*- Sopra i colori adoperati, ritroTo inoltre le segaenti ÌDdica- 
idoni. Le ìscrisioBi son dipinte in porpora, in rosso (forse egualmente 
ili porpora) tatti i fnimenti della quadriga, le code dei duo cavalU 
ed U sangae del guerriero ferito. 
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scena di combaUimeoto fa spiegata pel ferimento di 
Enea per mano di Diomede. Si può ammettere che 
potesse sorger dubbio sulla giusta relazione delle iscri- 
zioni, ma è ugualmente certo fondarsi su d'un errore 
losservazione del menzionato catalogo, che, cioè, « AeH 
solo Diomede non si leggono che le ultime lettere ». 
Sotto. le gambe della figura che sia a sinistra del 
gruppo, si leggono chiaramente le lettere t^O$ che 
non è possibile completare con Atofir^g^ ma sibbene 
con xetXo?. 

La figura testé nominata solleva il braccio dèstro 
(secondo l'inesatto rislauro il sinistro] per dar colla 
lancia il colpo mortale nel petto dell'avversario caduto 
nelle ginocchia grondante di sangue. Questi, un gio- 
vane imberbe^ ornato d'elmo corinzio e di scudo ro- 
tondo (la cui insegna è una mezza testa di toro), fa 
gli ultimi sforzi per isguainare a propria difesa la 
spada. Dietro luì si affretta a gran passi ad accorrere 
in suo aiuto un guerriero armato di elmo corinzio, 
corto chitone e corazza, schinieri e scudo rotondo 
(la cui insegna è un serpente); esso è pronto per vi- 
brare contro l'avversario la lunga sua lancia al disopra 
della testa del compagno. Tra le due ultime figure si 
legge riscrizione TPOIl^O^, sopra la lancia protesa 
il nome^KA3kilA ' e sopra lo scudo contrassegnato dal 
serpente la parola KAl^O^. 

Nel menzionato catalogo^ il nome di Enea è attri- 
buito al ferito, quello di Troilo al suo difensore. Se 
questa spiegazione fosse giusta, Troilo sosterrebbe una 
parte che non potrebbe mettersi in accordo nò colle 

*■ Della lettera ^, secondo quanto afferma il Brann presso lahn 
1. <;. p. 8, devono essere state Tisibili solo alcune traccie, le qnaU 
non furono aTrertite dal disegnatore, e perciò mancano nella nostra 
tavola. - 
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teslimooiana^e degli smttori, né con qudle dei monu- 
menti. Troilo in tutte le versioni della leggenda noti 
è che il Priamide destinato a morte, e solo il fallo 
delia sua tragica fine ha dato argomento alla poesia. 
D'altra parte il ferimento di Enea nel duello con Dio- 
mede (Hom. //. V 310) è totalmente diverso da quello 
che qui vien rappresentalo. Non ci rimane adunque 
che riferire il nome di Troilo al guerriero caduto a 
torta, il quale non poteva avere ad avversario alcun 
altrOi se non Achille stesso. 

Sul rovescio della tazza vediamo una quadriga in 
movimento. L'auriga, vestito dell'abito consueto^ ha in 
capo una corona d'edera, ed è contrassegnato dal qo* 
me ^04VOaOTVA. Oltre a ciò sotto e accanto ai ca- 
valli si leggono le parole (^)A3h|)| e ^OjAM, le quali 
accennano alla lode di un bel giovanetto, come nell'in^ 
terno della tazza le parole (M)EMnOki KAl^O^. Non 
è verosimile che questa quadriga stia in relazione colla 
scena di combattimento, giacché né il nome dell'auriga 
apparisce in Omero, né la corona che egli porta con- 
viene al cocchiere d'un carro da guerra, laddove ben 
si addice ad uno. che prenda parte ad una festiva corsa 
di carri. Anche la figura interna della tazza, che non 
é slata ricot^ta insieme con le altre, una danzatrice 
che si accompagna coi crotali, non può esser posta in 
relazione colla r24;>presentaziooe principale. 

Questo duello tra Achillee Troilo ci mositra l'ul* 
Urna trasformazione o, se così piace, la degenerazione 
della leggendfa di Troilo. Nulla più accenna all'agguato 
di Achille, nulla alla località della fonte, nulla alla 
presenza di Polissena. Troilo non addestra più i suoi 
cavalli, ed ha cessato d'essere un ragazzo inerme. Noi 
lo troviamo armato come un guerriero, che pieno di 
fiducia nelle proprie forze, osa affrontare il più torri- 
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bile dei nemici di Troia« Adesso^ quando egli soccombe; 
i soci compagni d'arme s'affrettano a correre in suo 
aiolo, rappresentati da Enea, il quale anche in una pit^ 
tura vascolare del museo di Monaco (n. 121= Gerbard 
Auserl. Vaseni. t. 223) si trova presènte al combatti^ 
mento pel cadavere di Troilo. Possiamo supporre ancho 
qui, come continuazione di quanto è raffigurato, un'esito 
somigliante, vale a dire un combattimento pei possesso 
del corpo del caduto, nel quale naturalmente i Troiani 
rimarranno vincitori. L'atto finale di quest'ultima scena 
l'abbiamo già riconosciuto nel N."" 10, dove un Titolano 
che ora setiza esitare possiamo chiamare Enea, riporta 
tra' suoi il cadavere dell'armalo Troilo. 

Passiamo ora agli altri monumenti cbe ci rappriei* 
sentano Troilo armalo. Tra la lunga serie delle urne 
etrusche in cui è raffigurato questo avvenimento, dob^ 
biamo notarne due sole. 

N/ li. Io primo luogo Torna del Museo Gasuc* 
Cini a Chiusi, pubblicata da Bruno Urne etr, tav. Mi 
n. Il; in questa si vede Troilo già decapitato da 
Achille e caduto a terra col cavallo, con una spada 
io mano e in tutto il resto comi^etamenle nudo. 

N.^ 16. In una simile situazione lo scorgiamo io 
un'altra urna presso Brann I. e. tav. #1, 27. É la 
medesii&a di quella che riscontriamo àncora nella 
figura interna della tazza di Eufronio (Gerhard AuserL 
Vas. Ili, 226) e in un'altra urna (presso Brunn 
tav. 61, 28). Achille ha trascinalo il giovinetto all'altare 
del santuario limbreo ed è in procinto "^di sollevarlo 
per troncargli il capo. Si discosta dalla maniera solib 
di composizione in questo soltanto, che Troilo è vestilo 
di corazza. 

N."* 16. In rHievi di jsarcofaghf a{>pari$ce solo UM 
volta Troilo armalo, e precisamente nel rilievo 4e( 
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museo di Mantova: Labus HI, tav. IX ^ Welcker p. 466 
Di 3^. Troilosta a cavallo, ed è completamente ntdo, 
ma eoi bratcoio sinistro regge uno scudo. Il secondo ca- 
vallo vi manca, come nelle ciste cinerarie elrosche. 
▲dulie che io insegue, lo afferra per la capìgliatara, 
in conformità del più antico tipo di questa seena^ per 
tirarlo giù da eavallo. La figura in abito frigio ebe 
sia dietro Troilo, può con molta verosimiglianza in* 
teriMretarsi pel pedagogo. Le altre figure sono, con poco 
giudizio^ tratte dalle scene di combattimento che ci 
rappreseatano le urne etnische. 

, .K* 17. Fra le pittare di Pompei nou conosco 
ehe una rappresentanza, e quo s ta non pubb l i cata, di 
Troilo armato ; essa esiste nella domus M. Spuri Me- 
soris reg, VII is. 3 n. 29 ; vd.YHeydemann Bull.fi<^l..ìt}oi.M^\ 
éi./nst. 1868 p. 12, Helbig Bull. d. InsL 1868 p. 37, 
Wcmig. p. 160. Heydemann vi ravvisò Ercole che 
vince la regina delle Amazzoni : siccome però la figura 
a eavallo è certamente virile e assai giovane, così non 
pìftò «ssere altro che Troilo. La composizione corrisponde 
essenzialmente a quella del N."" 16 : Troilo vestito tutto 
in bianco d' anassiridi , chitone cinto e clamide , ed 
turcasso e Parco al fianco, due giavellotti nella sin., 
fugge a cavallo, ma è raggiunto da Achille vestilo di 
clamide, che colla sin. lo afferra peri capelli,, mentre 
la d^ sfodera la spada. II giovanetto colla d, cerca 
liberarsi dalla mano del nemico, senza però tentare di 
servirsi delle armi. Nello sfondo si vedono le alte mura 
éi Troia. 

Se il rilievo di un'urna di Volterra pubblicato da 
0. lahn Arch. ZeiL 18S6 tav. 91, 2, e da lui messo 
in relazione colla leggenda di Troilo, meriti un posto 
in questa enumerazione, è questione che deve rima- 
nere indecisa. Forse la. figura del cavaliere di greve 
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at;malur9, i^ha colla laocia. corre coiiiro i]Q ferriere 

cómbaUenle a piedi, è lolla da quella composizione di 

cui ci dà due esempi GoDestabile Mon. di Perugia Vi 

26, e di cui un'altro più compiuto si ritrova Ann. d. 

Inst. 18S7 lav. d'agg. N, composizione che sia in rel^ 

zione abbastanza stretta col celebre musaico di Pompei 

detto di Alessandro, e si deve riportare al medesiqio ^ 

originale \ 

Con questo abbiamo finito di enuój^rare i monu* 
menti che rappresentano Troilo cojBMftente. Ora ci 
rimane il compito di verìficarie queste deviazioni delia 
leggenda primitiva anche presso gli autori antichi^ e 
tentar, se possiamo determinare il tempo in cui hanno 
avuto origine queste differenti versioni. 

Della più antica narrazione della leggenda, con* 
tenuta nelle Kvnpta di Stasino, non ce ne rimangono 
che pochi frammenti. Questi però s'accordano, con la 
rappresentazione del vaso Francois, il quale anche 
per alici . rispetti può considerarsi come fedele imma-- 
gine delia forma epica della leggenda. Troilo vi è ancora 
rappresentato affatto fanciullo, disarmato^ condttcéndo 
seco.i suoi due cavalli, in atto di accoàipagaare la 
sua sorella Polissena, venuta ad attingere acqua alla 
fonte fuori la porta scea. 

La leggenda ricevette nuova forma senza dubbio 
sotto Tinfluenza del teatro che non si lasciò sfuggire mi 
argomento così adattato: esso fa tritato, per qntnlo 
sappiamo, in due tragedie di Frinìco e di Sofocle ed in 
una commedia di Slratlis. Già 0. lahn espresse la suj^r 
porzione ohe il vaso menzionato nella nostra: enumera- 
zione sotto il N."" 10 stesse in relazione colla, tra^tfdia di 

^ Tralasciamo a bella posta altri montiinenti, come quello' ricor-^ 
dato da 0. lalin Td^h. u. TroU. p. 74. 
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Sofocle. Ma l'accordo è anche pia stretto di quello che 
lahn credeva. Invece della fonte in questa rappresenta- 
zione diviene il centro il santuario timbreo^ denotato da 
un altare 4 una colonna, come appunto nella tragedia 
di Sofocle in esso aveva luogo razione (Scoi. Homer. 
//. XXIV 2S7). La figura Strile, imberbe, in piedi a 
destra della fonte, evidentemente il servo del reale 
fanciullo Troilo^ il cui mantello egli porta nel braccio, 
corrisponde ai pedagogo che, secondo una felice ipo- 
tesi di Weicker {Griech. Trag. I 125. IH 1529), So- 
focle introdusse nella sua tragedia \ Non può recar me- 
raviglia che il compagno di Troilo è imberbe, giacché 
Sofocle lo descriisse come eunuco, bensì forse ch'egli 
è rappresentato giovane invece di vecchio. Ma in queste 
cose non sarà giusto pretendere dal pittore troppa 
esaltezza. La colomba che con una tenia tra le zampe 
dalla parte di Achille vola verso Troilo, allude senza 
dubbio all'ainore che il bel fanciullo accenderà nel 
calore d'Achille, il quale tratto eziandio sembra avere 
appartenuto alla medesima tragedia. Si dovrà final- 
mente concedere che l'eroe del dramma Sofocleo, di 
cui il pedagogo piangendo dice: 

non poteva esser meglio caratterizzato che mediante 
la figura semiadulta di Troilo di questo dipinto va- 
scolare, la quale sembra oscillare tra la età virile e 



^ Weicker (Griech. Trag. Ili 1529) Toleva già trorar rappresen- 
tato il pedagogo in una pittata vascolare a figare nere Mon. ddtinst, 
voi. I tay. 34. Ka quand'anche la sua spiegazione di questa scena 
fòsse giusta, il che non credo, tuttavia non potrebbe negarsi a So- 
focle Tinvenzione di questa figura, perchè il vaso è evidentemente di 
stile arcaizzante. 

2 
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la faiTCiallesca. La ooiocidenza di tarili punti di somi^ 
gWsinu DOQ pQ& lasciar sorgere alcun dubbio «he il 
pittore di questo vaso abbia seguilo la poesia di So- 
focle^ con cha s^ accorda altresì il caralteró di ti>lta 
la soei»l. 

GoQ q:uesio abbiamo guadagnato ao saldo ponto 
d'appoggio per poter paragonare la trasformazione della 
leggenda di Troilo, quale venne compiuta da Sofocle, 
con la pia antica forma epica. Prima di tutto è sin- 
golare, che Achille non si serva più per agguato della 
fofnie, ma siaiU fuori dal tempio d'Apollo. S'indovina 
quanto felitiemente tal concetto si prestasse a nuove 
complloazioni. Il santuario della divinità favorevole ai 
Troiaqi doveva servir di nascondiglio ad Achilia, il 
qnale tra poco maccbierà del sangue deir innocente 
Jroilo Taltw^ dello ^^6so nume. Polissena non va ph 
alia fonte, ed essa da questo punto sembra sparir dalia 
leggenda^ o almeno pèrde la sua primitiva importanza. 
Ad eccezione dei vasi N. 8 e 9 ohe seguono la composi- 
zione tipica ddtia leggenda epica, Polissena non s'ìU'» 
contra in Befóu&o dei vasi a igure rosse, come nep* 
pure nei rilievi. Troilo pertanto non appariste più 
come compagno della sua sorella. Egli esce a cavallo 
fuori della $tftà di suo spontaneo impulsò, e questo 
atto può ora riguardarsi come una temerità. Non si 
contenta di M\6ttité pel fcarrò da guerra i cavalli di 
suo padr«, ma da vero ItTìioyér^imi; osa fare tina ca^ 
valcata in aperta tfatripaigna, e va alla fonte soltanto 
per abbeverare il suo cavallo. Questo tratto s'accorda 
perfettamente con la caratteristica che Sofocle ci dà 
di Troilo mediante la parola àyipóncctg, designazione 
resa anche più evidente dalla dichiarazione di Esichiò 

òofopóg (ppóvìiaiv l)(Civ ncag. 

Questo virile ardire del fanciullo nel nostro vaso 
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{N.^ 19} è eq^reiaBo in maniera assai di«Uflla >ed esalla. 
Il servo del gìovaoe Priaiftide md solaoaeDto porta sul 
iMracdo sinialro il «aotelio del suo podìroDe, ma tieie 
aDche Della mano destra la lancia di lui ^ Questa lancia, 
coìrne altresì quella d'Achille, soltanto) a cagione della 
ristrettezza deilo spazio, ò lasciata senza ferro. TroMo 
ha preso con se una lancia non già per sfidare a bat- 
taglia, ma per esercitarsi ; si capisce tuttavia, eone 
net pericolo che lo minaccia egli Tadoprerà con gio- 
vaSnile l>aldanza. 

Non si giudicherà troppo ardi la questa spiegazione, 
B0à volgerà odo sguardo alla pittura Tascolare [N.'' 9] 
da lioi pubblicata, la cui orìgine, q>nand' anehe non 
{)9ssa determinarsi esattamente, tuttavia non può cadere 
innanzi al tempo di Sofocle. Ciò che nel N."" 10 pote- 
vano supporre sollànto, qui io troviaok) espresso con 
tutta la chiarezza. Ancor fuggente il giovinetto rivolge 
io armi contro chi lo insegue. Non si può revocare 
io dubbio che tale concetto, estraneo all'epica, si svi- 
luppasse al tempo della poesia tragica e probàbilmente 
fosse inventato da Sofocle stesso ; uè poi deve far Me- 
raviglia che i pittori di vasi, sotto la viva influenza 
del teatro, modificassero gli antichi tipi delie loro 
fignre, almeno tattto, quanto vediamo nei N."" 8 e (). 
Essi, serbandosi fedeli alla narrazione epica nella sua 
forma tradizionale, vi aggiungevano il tratto prìficipàlo 
della nuova poesia, vale a dire l'armatura del fan- 
ciullo. Soltanto nel N."" 9 questo cangiamento è avve- 
nuto con intelligenm, laddove ned N."^ 8 il giovinetk) 
eìei presenta bensì armato, ma nondimeno inatto alla 

*' K<ra fn^ «aseid il bttstùne M iveclagt g<k, pérebè faeaiU i^frréb* 
^^essere .«awa;to aU' eatx«iQÌU« « più «ori». Ci* snll'abldgiiamento fle* 
pedagoghi 0. lahn 4rch. ZeiL T p. 35, e Entfuhrung ^er. Europa p. 3 
ttc^ 5. Stèphafti, 6femp^e-r«mftt 1863 p. 175 sg. 
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difesa corno nella poesia epica. Pia streltameale che 
questi due vasi, collegasi colla narrazione di Sofocle il 
cratere di Londra [N."" 12], seppure esso non possa chia- 
marsi Qna esatta illuslrazione della medesima. 

Ala ci si potrebbe obbiettare che Troiio apparisce 
armato anche nei vasi con figure nere da noi men- 
zionali sotto i N."" 1-7, e perciò in rappresentazioni 
che dipendono ancora dalla più antica forma epica della 
leggenda. Innanzi tutto i risultati ottenuti sinora ci 
autorizzano a revocare in dubbio il valore della loro 
testimonianza. Oltre a ciò apparisce che questi vasi imi- 
tano nelle loro rappresentazioni più o meno felicemente 
lo stile arcaico. Chiarissime tali traccio d'imitazione 
sono nei vasi N."" 1, 3 e I. Nel vaso N."" 1 il disegno 
è estremamente trascurato. La negligenza del pittore 
mostrasi specialmente in questa, che il getto d'acqua 
della fonte è tralasciato, che Polissena porta già in capo 
il vaso pieno d'acqua, mentre essa dinanzi alla fonte 
sia attendendo che se ne empia un altro, finalinenle 
anche in questo, che, sebbene Achille «ia in agguato, 
tuttavia la sua lancia s'innalza molto di sopra alla 
fonte. Sul vaso N."" 2 è difficile pronunciare un giudizio 
mancandone il disegno; tnliavia diverse particolarità, 
come quelle del vestiario, del ramo d'edera in mano 
di Polissena, e specialmente del compagno armalo di 
Troiio, ci lasciano abbastanza riconoscere esser io stile 
imitalo. Nel vaso N."" 3, in conformità della leggenda 
più larda^ il secondo cavallo è stato tralascialo, come 
anche la fonie, Polissena ed altre cose. In luogo delle 
iscrizioni si veggono segni senza senso rassomiglianti 
a lettere. L' imitazione dello stile arcaico è meglio 
ritistoila al pittore del vaso N."^ 4, tuttavia, anche senza 
parlar d'altro, mostrasi principalmente nel trattar le 
pieghe la tecnica dell'arte più antica insieme con un al- 
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tra già di molto progredita. Lo stesso vanii probàbile 
mente anclie per il vaso N/ S, stando a quanto ne dice 
il Welckér. L'arcaismo del vaso di Monaco è soffieien- 
temente contradelto dalla Ogura muliebre fnggenìe.ìi 
quale senza dubbio dovrebbe rappreseutare Polissena, 
ma fornita, com'è, di faretra e lancia, rassomiglia piut- 
tosto ad un'Amazzone, ciò che è un segno deliMgno- 
ranza dell' antica leggenda senza esempio nello siile 
arcaico. Taluno piuttosto si sentirà inclinato a difendere 
la origioalilà della rappresentazione contenuta nel N.^ 7, 
che sembra condotta con tutta l'accuratezza propria 
allo stile dei vasi a figure nere. Ma anche qui il disegno 
ba un carattere più schematico che iudrviduale, e in 
6gure come quella del cane aggiunto per significare 
la celerità della fuga di Troilo, nulla più rimane della 
forza di caratteristica propria dell'arte arcaica. 

Val dunque a proposito di questi vasi quello che 
abbiamo detto dei due vasi a figure rosse N.» 8 e 9. 
I pittori rendevano con maggiore o minore fedeltà la 
composizione tipica della leggenda epica, ma essi to- 
glievano in prestito dalla versione della tragedia l'ar* 
matura di Troilo. 

Meno facile è il rispondere alla domanda, qual 
sia il fondamento - poetico su cui riposa la rappresen- 
tazione delle due urne etrusche riferite sotto i N."" 11 
e 12. La maniera di concepire l'avvenimento, in esse 
come in tutti i rilievi d'urne che vi si riferiscono, è 
così interamente diversa da quella del vaso Francois, 
che noi (contrariamente airopioione di Scfalie Darstél- 
lung des troiseh. Sagenkr. aufetr. Aschenurnenp.it 3) 
non possiamo pensare ad una riproduzione della ver-' 
sione epica della leggenda. Non troviamo più in alcuna 
parte rappresentata non solo la fonte, e il secoirdo 
cavallo di' Troilo, e Polissena, ma neppure la sceuaÉ 
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JDlera della ^orpr^sa.; Per contro camj^ioaQ in :$ceiM 
iHiavd figure., quali sooo mi compagno (l'armi d'Achille, 
il pedagogo ed Ecuba, madre di Troilo. Questo <ci lascia 
ricoooscero uoa versione della leggenda che. aveva, in 
alcuui tratti almeno, affinità con quella di Sofocle. Pro- 
bàbilmente Quoque anche per questo ciclo di rappre- 
sentazioni aveva servito di modello una tragedia greca 
forse quella di Frinico. Ciò non pertanto non tulli i 
rilievi sembrano seguirla, e in alcuni apparisce evi- 
dente la mescolanza di diversi esemplari, il confondersi 
di diverse^ scene e altri indizi di trascuraggine e igno- 
ranza. Il processo dell'azione, per quanto io veggo, ò 
il seguente: Il giovinetto Troilo si è arrischialo ad uscir 
dalla città per addestrare il suo cavallo, senz'armi e 
accompagnato soltanto dal pedagogo. Achille e il suo 
compagno, forse Patroclo, lo hanno collo all'improvviso 
e menlre quesl'ulUmo afferra pei capelli il. fanciullo 
che fugge a cavallo, Achille gli tronca il capo sotto 
gli occhi della infelice madre che dalle mura di Troia 
gemendo è spellatrice della scena (Brunn n. 22-26 e 
parificolfannenle q; 26). Il pedagogo esterrefatto o fe- 
rito, è caduto sotto il cavallo (Brunn n. 7, nelle altre 
rappresentazioni è stato mutato in un guerriero). Mentre 
i Troiani e con essi Priamo alla nuova dell'accaduto 
s'affretlano a correre in aiuto (Brunn n. 8), i due Greci 
(Achille col capo di Troilo in mano) si traggono io 
salvo presso l'altare d'Apollo timbreo. Quest'ultima 
scena ci è rappresentala anche da un rilievo della nostra 
serie [N.** U], soltanto colla differenza che Troilo già 
morto tiene in maio una spada. Questo coQcetlo che 
non si rincontra più nelle urne elrusche, è tolto ma*- 
niléstamente dalla vers'u)ne Sofoclea. L' altro rilievo 
[^J 1^] mostra noat^onfusione della composizione anche 
WSS^of^; poiché esso nel gemre di morie del fanqiullo. 
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jdcM^da là Bàrrakione «pfea^ nella pésisione ìM due 
Cireoi e de' loro iieaici si tale della rapfireeeiilaEioae 
ispirata dalla (ragelia> mentre poi la conumadi TfoHo 
ci condace airulUma versione della leggenda, alla quale 
ora vogliame rivolgerci. 

È facile inlendìdre come pella tragedia di Sofocle 
era già racchìose ìt germe d'uti tdleriore «viluppo della 
leggenda, nel quale Tardire de! giovinetto Troilo fosse 
portato aireslremp col far sì che egli, indossata )a co^ 
razza, ricerchi di sua spontanea volontà il combatti- 
mento con Achille. Tale è TaspeUo in opi ci espongono 
h leggenfl^ i versi di Vir«Ui9 A«. ), 471 ss. 

Parte (ilia fugiens inms^is Troilus amù^ 

infelùs puer utqw imp^ twgre$fm Achilli, 

ferfyr eqm ewrruqt^ h^ret rempims ìmxiì 

iQva tenens tome», Ante eervi^ue oomae^ (ra&imftir 

per lerram et versa pulvis imeribitur hasta. 

l par liootari di questa descrizieoe pessoeo ìèenA de- 
rivare dalla libera invenzione del poeta che in un inodo 
qualttoque^abbelll la leggenda di TroiJo combattente. 
Ancbe Seneca Àfom. 717 ha in mente quest' ultiaa 
versione, qu^do mette tq bocca a Cassandra le parole: 

te ^eqmtr^ nifuum ciìo 
cqngrevf Adhilli Troik. 

Per un verso floUanle la ieggeoda om pcrieva soffrite 
alcuna (alterarne; settata perdere ogni valore ed ogni 
interasse. In tftle le yariazipiii iieiU leggenda Ti*oito 
doveva rinaaer lanciulle, per <4mnto< nelf armiftiura 
sejPipre più oooplieta egli eslernamenle ^' avvicmasse 
all'apparenza d'un guerriero adulto. Per.rJa medesitta 
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fagiane atiobe la gtovmile MUeeza del faincrallo è ri- 
masta sino alfullimo iradiziònale iieHa poesia, e anconi 
Quinto Sinirireo canta di loilV, 48<) ss. 

dixpaockUi TiXeSouGriv, or ouxstc hìiixat ^op 

Quantunque di quésl' uUima versione della leggenda 
non s abbiano testimonianze scritte prima dell'età impe^ 
rìale, tuttavia la rappresentazione vascolare N.* 11 ci 
prova che essa era ìsorta moùo prima e forse nell'epoca 
alessandrina. La rappresentazione di questo vaso può 
certamente esser riguardata come una libera creazione 
dér pittore' che colle varie versioni della leggenda fece 
una nuova composizione secondo il gustò del sua tempo. 
Ma il raffigurare Troilo, com'egli fa, armato di tutto 
pùntb, era un concètto cho egli dovette at'or tolto im- 
mediatamente dalia poesia del suo tempo, poiché sol- 
tanto dopo l'età di Sofocle poteva essersi formato. 
Dalle medesime ragioni risulta ancora che la rappre- 
sentazione del vaso N."" 13 (sulla nostra tavola n. 8) 
deve appartenere al medesimo tempo che il testé men- 
zionato vaso N.^ 11, ovvero ad un'età anche più tarda, 
e che perciò esso affetta uno stile più antico; con che 
s'accordano le molteplici Iraccie d'esecuzione mecca- 
nica e irragionevole. Lo scioglimento di questa scena, 
se la nostra spiegazione è giusta, lo scorgiamo nella 
figura laterale del vaso N.'^ 10. Anche la pittura pom- 
peiana (N.** 17) si conforma alla versione più recente, 
come pare a quella stessa seguila dalle urne etnische, 
di cui sopra. 
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Con poche parole Gnalmenle possiamo escludere 
dal circolo dei monumenti qui trattali due piilure va- 
scolari a figure rosse, nelle quali la scena dell'aggualo 
è espressa secondo la narrazione epica, con la strana 
differenza che Troilo è raffigurato con barba. Il primo di 
questi vasi (Welcker I. e. n. 8; Gerhard Auserl. Vas. 92) 
imita molto superficialmente lo stile arcaico, e mostra 
inoltre numerose traccio di aver diel lutto trascurato 
la leggenda. II secondo, trovato in Cleono e lavorato 
da Timonida {Arch. Ze%t.ì863 tav. 17S)èstato sino 
ad ora tenuto per veramente arcaico (Brunn Prableme 
p. 110 cf. 91 e Dumoni Peintures céram. de la Grece 
propre p. 7 n. 7). Ma poiché un altro Troilo barbalo 
finora non si conosce né dai monumenti uè dalia poesia 
e non potendo affatto immaginarsene uno nella poesia 
epica, così sarà necessario mutare opinione sullo stile 
dì questo vaso. Nò mancano altri esempi d'imitazioni 
dello stile arcaico egregiamente riuscite, sebbene gene- 
ralmente i copisti dei tempi più lardi, appunto nella 
rappresentazione del mito di Troilo, abbiano messo 
nella più chiara luce Tignoranza e la Irascuraggine del 
loro lavoro. 
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